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L’Isola Tatihou 
Saint-Vaast-la-Hougue

Manica Buongiorno e benvenuti a Tatihou
Seguite le indicazioni del personale che vi ha rilasciato 

il biglietto all’ingresso di Tatihou e raggiungete il luogo d’imbarco 
defi nito in funzione della marea.

Buona visita !

Guida del visitatore

Piccole e grandi storie 
dell’isola

Un sito occupato fi n dalla Preistoria

Dell’occupazione del sito che risale a 100 000 anni 
fa, si possono ricordare tre periodi importanti :

• L’uomo di Neandertal (100 000 anni a. C.) : ha 
lasciato dei resti e delle tracce del suo passagio a 
Tatihou.

• L’età del Bronzo (da 1800 a 1000 anni a. C.) : sono 
state portate alla luce tracce di appezzamenti e di 
edifi ci agricoli.

• Il IX secolo : I Vichinghi stabilendosi sulle coste 
della Normandia hanno chiamato l’isola Tatihou 
(“hou” = terra circondata dell’acqua e “tat” = nome 
proprio scandinavo).

La battaglia di “La Hougue”

Nel 1692, l’isola non presenta che alcune ridotte 
protette da muri di terra, costruiti a seguito di una 
ispezione di Vauban nel 1688.

Dal 30 maggio al 2 giugno 1692, la Battaglia di 
Barfl eur-La Hougue vede aff rontarsi la Francia e 
una coalizione anglo-olandese. Al termine della 
battaglia, undici vascelli francesi comandati 
dall’ammiraglio Tourville sono arenati poi bruciati 
tra Tatihou e la punta di La Hougue. 

Fin dal 1694, per difendere la baia contro nuove 
aggressioni, le torri di Tatihou e di La Hougue sono 
costruite da un ingegnere del Vauban, Benjamin de 
Combes. Esse sono inscrite dal 2008 al patrimonio 
mondiale dell’UNESCO. “La rada di La Hougue è la 
migliore di Francia”, constata Vauban nel 1699.

Le fortifi cazioni proseguono fi no al ventesimo 
secolo con l’edifi cazione di un forte e importanti 
polveriere e poi con elementi del muro dell’Atlantico.

Lazzaretto, laboratorio scientifi co e 
poi centro per bambini

Per evitare di propagare la peste di Marsiglia nel 
1720, il re decide di creare un lazzaretto a Tatihou. 
Durante le quarantene, merci ed equipaggi 
benefi ciano di inalazioni di brughiere, di bacche di 
ginepro, di vecchi cuoi, etc. Questo complesso 
sanitario funziona fi no agli anni attorno al 1860.

Nel 1887, il museo di storia naturale di Parigi 
occupa gli edifi ci del lazzaretto. I ricercatori vi 
installano un laboratorio marittimo con un serbatoio 
di acqua di mare per studiare le alghe ed il plancton 
e sperimentare l’allevamento del rombo.

Nel 1926, un aerium, o “scuola all’aperto”, gestito 
da “L’igiene attraverso l’esempio”, ospita sull’isola 
bambini fragili.

Nel 1948, il pedagogo Camille Belliard crea a Tatihou 
un centro per giovani in diffi  coltà. Questi adolescenti, 
in affi  damento giudiziario o familiare, benefi ciano di 
una formazione nell’edilizia, fi no al 1984.

Protezione e valorizzazione 
del patrimonio

L’isola rimane abbandonata per parecchi anni prima 
che il Conservatorio dello spazio litorale ottenga la 
sua assegnazione attuale.

Nel 1990, la Convenzione di Gestione affi  da al 
Consiglio dipartimentale della Manica la 
valorizzazione, la gestione e l’animazione dell’isola.

In occasione del tricentenario della Battaglia di La 
Hougue, il 5 giugno 1992, l’isola Tatihou e il suo 
museo marittimo aprono le loro porte al pubblico.

I servizi offerti

Isola Tatihou (gruppi/alloggio)
BP 3 - 50550 Saint-Vaast-la-Hougue

T. 02 33 54 33 33 - F. 02 33 54 33 47
resa.tatihou@manche.fr

Accoglienza / Biglietteria 
Quai Vauban 50550 - Saint-Vaast-la-Hougue

T. 02 33 23 19 92 - F. 02 33 23 90 70

Syndicat mixte
« Espaces littoraux de la Manche »
Maison du Département - 50050 Saint-Lô 

Cedex  - T. 02 33 05 98 83

• Comune di Saint-Vaast-la-Hougue
• Gruppo Ornitologico Normanno.
• Conservatorio dello spazio litorale

• ministeri della Cultura (DRAC), dell’Ecologia 
(DIREN) e dell’Educazione Nazionale (Rettorato).

• Visite guidate a pagamento in luglio e in agosto 
sulla storia, l’ambiente e l’ornitologia.

• Boutique tematica e ristoranti.
• Centro di viaggi d’istruzione (53 letti), servizio 

educativo del Rettorato, azioni educative alla 
giornata e documenti per gli insegnanti. 

• Centro di seminari per aziende e alloggi indivuali 
(53 letti).

• Ogni anno, nel mese di agosto, si possono 
ascoltare le “Traversate Tatihou”, un festival delle 
musiche del largo.

• Fine settimana tematici, laboratori per le famiglie 
e libretti scoperta.

Un codice di buona condotta
Contribuite, con il vostro comportamento, a preservare questo spazio fragile.

• Non gettate nessun rifi uto sull’isola o sulle 
spiaggie. Per promuovere un comportamento 
responsabile, nessun contenitore per spazzatura è 
stato installato. Vogliate riportare con voi i vostri 
rifi uti, grazie !

• I cani non sono accettati su Tatihou, anche quando 
tenuti al guinzaglio (ordinanza comunale del 
2004), perché non vanno d’accordo con gli uccelli 
dell’isola.

• Il campeggio non è autorizzato.
• Rispettate la tranquillità degli uccelli, in particolare 

durante il periodo di nidifi cazione, (da metà marzo 
a metà luglio).

• Non cogliete le piante selvagge ed i fi ori dei 
giardini. Lasciateli per il piacere di tutti.

• Amici fumatori, le vostre cicche di sigaretta 
impiegano 10 anni a biodegradarsi, vogliate 
raccoglierle, grazie.

I partners di Tatihou

La traversata a bordo del Tatihou II : 
Imbarco “Jetée feu vert” : Navigate verso l’isola !
Il battello “Tatihou II” è unico nel suo genere. Ispirandosi alle bettoline dedicate alla molluschicoltura della 
baia di Cancale, questo battello anfi bio è a propulsione idraulica. Lo stesso sistema permette di muovere 
sia le eliche che le ruote.
Il vostro battello passa al di sopra degli allevamenti di ostriche presso il sito del naufragio delle navi della 
Battaglia della Hougue. All’orizzonte, verso sud, si distinguono le isole fortifi cate di Saint-Marcouf.

Imbarco “La Cale” : Verso l’isola su ruote !
Il “Tatihou II” percorre il Rhun, strada ricoperta a ogni marea, utilizzata dagli ostricoltori per raggiungere i 
loro parchi di ostriche impiantati su 250 ettari nella zona intertidale (e cioè zona di litorale emersa in 
condizioni di bassa marea e sommersa con l’alta marea).
Saint-Vaast è il più anticho bacino d’allevamento di ostriche della Manica. L’ostrica si distingue per il suo 
gusto di nocciola dovuto alla tecnica di allevamento su tavole e sacche ed alla qualità dell’ acqua. La 
produzione annua è di circa 6500 tonnellate.

Passaggio a piedi
A marea bassa, è possibile raggiungere Tatihou a piedi. Attenzione, l’andata ed il ritorno devono farsi a 
piedi. Prima di partire informatevi alla biglietteria Tatihou sugli orari ed i coeffi  cienti di marea.

Informazioni utili
L’isola Tatihou fa parte della rete dei siti e dei musei gestiti dal Consiglio dipartimentale 

«Conseil départemental de la Manche / Direction du patrimoine et des musées».

tatihou.manche.fr

tatihou.manche.fr
Documento tradotto dalle studentesse del secondo anno della Laurea triennale in Lingue Straniere Applicate, Università di Caen Bassa Normandia, succursale di Cherbourg. 

Document traduit par les élèves de 2e année en Licence de Langues Etrangères Appliquées, Université de Caen, pôle Cherbourg-Octeville, novembre 2014



2

3
10

12

13

18

1416

20

15

19

4

17

Piano dell’isola
Per una questione di coerenza cronologica, vi consigliamo di cominciare la visita dal forte dell’isola e di 
concluderla con la scoperta del museo e del lazzaretto

L’ambiente naturale

10 - La piana - Zona di nidifi cazione 
seguita dal Gruppo ornitologico 
normanno. Circa 150 specie di uccelli
(migratori, nidifi catori o visitatori 
occasionali) frequentano l’isola 
ed i suoi dintorni. Rispettate 
la loro tranquillità. Gestita dal 
sindacato misto « Espaces 
littoraux de la Manche », 
la piana è “curata” da un 
gregge di pecore. 

12 - La zona interdidale e l’ambiente marino.
Grazie alla ricchezza ed alla diversità della sua fauna 

e della sua fl ora marine, l’isola fa parte del sito Natura 2000 
Tatihou-Saint-Vaast la Hougue. 

Attenzione alla marea

11 - Il forte dell’isolotto
Zona di nidifi cazione. Un’ordinanza 
municipale ne vieta l’accesso.

12 - La zona interdidale e l’ambiente marino.

Il Forte
Qui, trecento anni di fortifi cazione si susseguono

13 - La torre Vauban, XVII secolo 
Costruita nel 1694 per difendere la rada di Saint-Vaast.

14 - La cappella 
15 - Le polveriere, XIX secolo 

16 - La caserma 7, XIX secolo - Al primo piano : bar e ristorante 
del forte aperti da Aprile fi no alla fi ne di Settembre

17 - I resti rinforzati degli edifi ci della vecchia fattoria fortifi cata.

18 – Le fortifi cazioni della seconda guerra mondiale
19 - L’osservatorio degli uccelli

20 - Il sentiero delle fortifi cazioni

1 - Il porto

2 - La casa dei doganieri - Punto di partenza delle 
visite guidate.

3 - Il lazzaretto

4 - Il museo marittimo dell’isola Tatihou
Mostra permanente delle collezione del museo :

• Flottes et fracas les épaves de La Hougue 
(Flotte e fragore, i relitti della Hougue), 1692: 
la Marina di Luigi XIV

• Sagas de Tatihou, histoire d’une île (Saghe di 
Tatihou, storia di un’ isola)

• Galleria di storia naturale, presentazione della 
biodiversità del sito

• Riparo per imbarcazioni, barche tradizionali da 
pesca e da diporto delle coste della Bassa-
Normandia.

Mostre temporanee :
• Sala del “Seigneur”, mostre temporanee sulla 

storia, le belle arti e l’etnologia marittima

Accoglienza di gruppi ed alloggio 

5 - Alloggio per gruppi e singoli
6 - Sale di riunione : : 6a – Sala degli studiosi ; 
6b – Sala della guardia ; 6c – Sala degli equipaggi

7 - Ristorante per i gruppi ed i singoli in 
residenza
8 - Uffi  cio di accoglienza ed amministrazione

I giardini
9a - Il giardino delle scoperte
Lasciato volontariamente spontaneo, questo 
giardino botanico riunisce le specie litorali locali.

9b - Il giardino d’adattamento
Una vegetazione inattesa si adatta al clima mite ed 
oceanico di Tatihou.

9c - Il grande giardino marittimo
In un complesso contemporaneo, la fl ora indigena è 
presentata in giardini tematici: orto, giardini delle 
fumigazioni ma anche rosai, lande, dune ricostituite 
e poggi di brughiere.
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Legenda :

                 Itinerario consigliato (forte, giardini, museo maritimo).

Calcolare almeno 3 ore di visita.

In agosto, ogni anno nel grande giardino, sotto un tendone, festival delle « Traversate Tatihou, musiche del largo ».
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